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VERONA

I giovani confinati
nella loro zona?

Il volontariato in festa
invade la Brà

RIFLESSIONI DI UNA COORDINATRICE

di Alessandra Nicolis

Mi ci sono voluti quasi quattro anni, ma alla fine ho 
capito, ho capito perché il Gruppo Giovani Fidas ha 
avuto un calo di presenze nell’ultimo periodo….
Il GGF è nato con l’intenzione di far parlare i giovani 
con altri giovani, trovare iniziative, modi, linguaggi 
per raggiungere nuovi donatori nel fiore degli anni.
Questa tecnica ha funzionato e anche molto bene 
all’inizio; l’importanza di cercare nuovi giovani do-
natori è cresciuta e molti presidenti l’hanno capita.
Da qui parte il mio ragionamento. Innanzitutto vo-
glio ringraziare di persona tutti quei presidenti che 
si impegnano quotidianamente nella ricerca di 
nuovi donatori. Sempre più sezio-
ni si danno da fare organizzando 
riunioni, tornei, eventi per coinvol-
gere i giovani donatori e trovarne 
altri.
Trovo che tutto ciò sia molto bel-
lo e mi auguro che queste inizia-
tive aumentino di anno in anno. 
Ogni sezione o zona ha deciso 
di far intervenire il GGF a vari li-
velli, alcune hanno chiesto solo 
l’intervento delle coordinatrici, altri ci hanno coin-
volto nell’organizzazione e altri ancora ci hanno 
chiesto semplicemente una presenza. Poi ci sono 
quelle sezioni che hanno organizzato iniziative per 
i giovani senza chiedere da parte nostra nessun 
intervento. Nei limiti del possibile abbiamo sempre 

cercato di accontentare tutti, però a questo punto 
mi sorge spontanea una domanda (o forse più una 
provocazione?): se nelle sezioni ci sono i giovani 
che si danno da fare per organizzare le loro iniziati-
ve, perché poi non partecipano al GGF, ma restano 
confinati nella loro zona dove per altro, ribadisco, 

fanno un ottimo lavoro?
Mi spiego meglio, se un ragazzo della 
zona X comincia a frequentare il nostro 
gruppo, quando dovrà organizzare qual-
cosa nella sua sezione, potrà contare 
sull’aiuto di tutti i giovani della provincia, 
perché facendo parte dello stesso grup-
po, creando, a volte, un legame di amici-
zia, è più facile ottenere collaborazione. 
Come posso chiedere ai partecipanti del 
GGF di andare ad aiutare una zona se 
non conoscono nessuno e non lo sento-
no come un problema loro?
Non accetto che questo ragazzo della 
zona X si faccia vedere o sentire solo 

alla vigilia di un evento che si terrà nella sua zona, 
non siamo un gruppo di aiuto e sostegno, non vo-
gliamo andare a coprire dei buchi o delle emergen-
ze, almeno non solo quello.
Ai giovani donatori chiedo costanza nel frequen-
tare il GGF e  un interesse che vada oltre i confini 
del loro paese, ai presidenti particolarmente attenti 
e sensibili chiedo di dare il buon esempio e di inco-
raggiare i loro giovani ad un impegno più respon-
sabile e consapevole che vada oltre i due tre giorni 
di festa di sezione.
Non vorrei con questo mio scritto creare nessuna 
polemica ma solo condividere con i lettori questa 
mia riflessione.
I giovani per fortuna ci sono e in tanti sono disposti 
a prendersi degli impegni, bisogna dar solo loro la 
possibilità di farlo. Grazie.

Volontariato in festa 
domenica 6 settembre. 
Tutti in Piazza Bra! O 
quasi…
Ogni anno trovare “vo-
lontari” per la spedizione 
in Bra sembra una mis-
sione impossibile…
Ma come ogni anno c’è 
chi, in vero spirito di vo-
lontariato, “sacrifica” una 
bella domenica di sole e 

anima lo stand FIDAS. E allora, partiamo…
La posizione è ottimale, ai piedi dell’Arena, la giorna-
ta spettacolare: sole, caldo e un mare di gente.
Armati di maglietta 100% purosangue e già con il pri-
mo gelato in mano arriviamo nel primo pomeriggio 
a dare il cambio a chi, prima di noi, è arrivato con 
cappuccio e brioches. L’ombrellone non vuol saperne 
di star su, i palloncini si devono gonfiare a bocca, i 
gadget sono di già terminati, ma a noi grinta e fiato di 
certo non mancano. Gonfia un palloncino, gonfiane 
un altro, sistema un po’ l’ombrellone e la gente non 
tarda ad avvicinarsi. C’è il bambino che ci indica so-
gnante, il giovane che si riavvicina al dono, il donato-
re da tanti anni che ci fa un po’ di compagnia, c’è chi 
è solo curioso, chi si ferma a far domande.
Arriva l’ora del secondo gelato e di un giretto in via 
Mazzini: tutti si girano a guardare le nostre vistose 
magliette, qualcuno sorride, altri scrutano con interes-

Nelle foto, in alto a sinistra: la locandina della manife-
stazione; sopra: il mitico “furgonzin” davanti all’Arena; 
sotto: il gazebo allestito dai giovani Fidas in piazza Brà

se. Una cosa è certa, non passiamo inosservati. 
A poco a poco l’affluenza cala e arriva il momen-
to di “sbaraccare” (chiamiamo così noi del GGF 
lo smontaggio dello stand). Fa il suo ingresso in 
Piazza Bra il mitico furgonzin e fa sempre la sua 
bella figura! La giornata volge al termine, siamo 
stanchi, ma soddisfatti: volontariato è mettere a 
disposizione parte del proprio tempo libero in at-
tività socialmente utili. Oggi noi abbiamo messo 
a disposizione una piccola parte del nostro tempo li-
bero e abbiamo contribuito a diffondere il  messaggio 
FIDAS: donare sangue è donare vita!

C.F.

Nella foto, sopra: 
giovani Fidas 
Verona alla 
recente festa 
del volontariato 
in piazza Brà; 
a sinistra: due 
giovani donatori 
al C.T. di Borgo 
Roma

Responsabili Fidas Verona ci hanno
segnalato che ancora diversi donatori di 
sangue non ricevono, tramite posta, il 
nostro giornale causa indirizzi inesatti.

Facciamo quindi nuovamente 
appello ai Presidenti, Responsabili di 
sezione, e ai Donatori stessi a voler 

tempestivamente segnalare alla 
Segreteria provinciale Fidas le variazioni 

di indirizzo onde permettere
una più regolare

spedizione del giornale.
Si prega, inoltre, di comunicare anche le 

variazioni dei numeri telefonici
per eventuali emergenze.

AVVISO:
cambio di indirizzo


